
Scheda 15 Responsabilità ecclesiale e pastorale delle donne 

 

La discussione di gruppo nell’Assemblea Parrocchiale della Unità Pastorale Dozza – Calamosco 

(Parrocchia di S. Antonio da Padova a la Dozza e di S. Giovanni Battista di Calamosco) ha rilevato 

un consenso unanime su tutte le possibili scelte proposte, evidenziando in particolare l’importanza 

della formazione come leva essenziale per un cambiamento di mentalità. Il nodo centrale riguarda 

l’urgenza di avviare percorsi formativi che favoriscano il dialogo tra uomini e donne, a partire dal 

contesto familiare, promuovendo la parità di genere e sviluppandosi nei diversi ambiti teologico, 

pastorale e culturale. Un'attenzione particolare è stata posta sul rapporto con il clero, per favorire una 

collaborazione sinodale in cui ogni battezzato possa dare il proprio contributo senza discriminazioni 

o esclusioni. 

Si è ribadita l’importanza della formazione nei percorsi ministeriali e nella liturgia, così come la 

necessità di proseguire il discernimento sul diaconato femminile, riconoscendone il potenziale per 

una corresponsabilità effettiva, fondamentale per una Chiesa sinodale che coinvolga pienamente 

uomini e donne. 

Si ritiene altresì cruciale tradurre questi principi in azioni concrete, avviando dal basso segni tangibili 

di cambiamento. Questo approccio può favorire una mentalità più inclusiva all’interno della comunità 

ecclesiale, incentivando la partecipazione attiva di tutti i fedeli alla vita della Chiesa. Garantire 

continuità e supporto a tali trasformazioni richiede un impegno costante e una sinergia tra le diverse 

realtà ecclesiali, alimentando una cultura del rinnovamento che coinvolga l’intera comunità. In questa 

prospettiva, si propone l’istituzione di un osservatorio che, attraverso un rapporto annuale, possa 

monitorare i progressi e i risultati raggiunti. 


